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Gioventù dorata
Tre vite

nella  Francia
della Belle Époque

di Kate Cambor
Gran vía edizioni (altrevie)

pp. 320 • € 18,00

Tre vite nella Francia della Belle Épo-
que. I protagonisti sono Léon Daudet, 
figlio dello scrittore Alphonse Dau-
det, Jean-Baptiste Charcot, figlio del 
celeberrimo neurologo Jean-Martin 
Charcot (anche mentore di Sigmund 
Freud) e Jeanne Hugo, nipote predi-
letta di Victor Hugo. Nel libro si raccontano le vite dei tre amici d’in-
fanzia che si intrecciano con eventi storici come l’affaire Dreyfu e lo 
scoppio della Prima guerra mondiale. Travolti dagli eventi, i tre con-
dividono i momenti più importanti della loro vita, per poi allontanarsi 
l’uno dall’altro e di nuovo ricongiungersi: Jeanne sposerà prima Léon 
e poi Jean-Baptiste, per poi chiedere il divorzio da entrambi. Il doversi 
creare un nome da soli - all’altezza di quello ereditato - diventa il loro 
obiettivo. Da aprile in libreria. 

Charles Stanley Nott
Insegnamenti di Gurdjieff
Diario di un allievo
Lantana editore (Il raggio verde)
pp. 320 • € 18,50

Lantana parte con una nuova collana, Il raggio verde. Per capire la filosofia di questa nuova idea dalla 
casa editrice hanno mandato la frase di Verne: il fenomeno ottico del raggio verde ha dato origine a una 
leggenda secondo la quale «chi è stato tanto fortunato da percepirlo una volta, vede chiaramente nel 
cuore proprio e altrui». È questa la chiave ispiratrice della collana: dalla realtà alla visione. I primi due titoli 
della collana sono di Charles Stanley Nott: Insegnamenti di Gurdjieff - Diario di un allievo e Nuovi inse-
gnamenti di Gurdjieff - Viaggio nel mondo, in uscita il 20 aprile. Gurdjieff è stato uno dei più enigmatici 
maestri spirituali del secolo scorso. In questi Insegnamenti di Gurdjieff, presentati per la prima volta in 
due volumi al pubblico italiano, Nott racconta gli anni trascorsi con il maestro. 

Insieme
ma soli
di Sherry Turkle
Codice edizioni
pp. 360 • € 27,00

Ad attirare l’attenzione su 
questo libro è il sottoti-
tolo: “Perché ci aspettia-
mo più dalla tecnologia 
e meno l’uno dall’altro”. 
Un campanello di “alert!” 
si accenderà nelle teste 
dei meno assuefatti. Que-
sto saggio, scritto da una 
studiosa che analizza il 
rapporto uomo/tecnolo-
gia da trent’anni, dicente 
al MIT,  definita “techno-

Freud” – Sherry Turkle – analizza il nostro rapporto con il mondo 
digitale e i social network, e sulla realtà reale, in cui prevale il sen-
so di isolamento e solitudine. Argomento cardine, le (mancate) 
relazioni tra genitori e figli. Facebook, Twitter, Iphone e Blackbar-
ry ci hanno resi schiavi della rete e della tecnologia. La risposta 
per gli utenti abituali è al 99% sì. Ma fino a che punto? E quanto 
questo comportamento cambia il nostro modo di essere, il no-
stro cervello? Fa riflettere la risposta di una tredicenne intervistata 
nei primi anni ’80 dalla Turkle, Deborah, la quale disse che lavo-
rando con il pc «c’è un pezzettino della tua mente che diventa 
un pezzettino della mente del computer». E se negli anni ’80 il 
rapporto uomo/macchina era per lo più 1:1, nei ’90 si aprirono 
i mondi virtuali, e la gente «scopre nei network un nuovo senso 
di luogo». Dopo Il secondo io (Frassinelli, Milano 1985) e La vita 
sullo schermo (Apogeo, Milano 1997), Insieme ma soli chiude 
la cosiddetta “trilogia computazionale”, l’analisi condotta dalla 
Turkle nell’arco di un quarto di secolo sugli effetti psicologici che 
le tecnologie informatiche hanno sull’individuo. Il Financial Times 
ha scritto: «Nel suo meraviglioso libro, provocatorio e allarmante, 
la Turkle, docente al MIT, psicologa, e forse la più grande esperta 
delle conseguenze sociali e psicologiche della tecnologia sulla 
nostra vita, sostiene che l’uso di internet ha molto più potere di 
isolarci, e di distruggere le nostre relazioni affettive, piuttosto che 
la capacità di tenerci uniti».

Timothy Leary. Una biografia
Robert Greenfield 
Fandango Libri
pp. 700 • € 29,50

Dal 30 aprile in libreria la prima biografia completa di Timothy Leary. 
Viaggio nella storia e nella vita di una delle più discusse icone ame-
ricane. Fu Leary a lanciare lo slogan accenditi, sintonizzati, esci dal 
sistema”, mantra per generazioni intere. È stato il guri degli anni ’60 
che prometteva ai giovani tutto: auto-liberazione, soddisfazione edo-
nistica e pienezza spirituale. In Messico nel 1960 Leary (dottorando 
nel dipartimento di psicologia di Harvard) provò per la prima volta 
i funghi allucinogeni. Subito credette l’LSD potesse  aprire le porte 
della percezione. Sotto l’ala di Huxley, Leary diede vita all’Harvard Psy-
chedelic Project e trasformò se stesso in un messia psichedelico. Morì 
a Los Angeles nel 1966.


